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REGIONE CAMPANIA 

Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile  

ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele  

 

Oggetto: Conferenza Programmatica ai sensi del  comma 3 dell'art. 68 del D.Lgs 152/2006 s. m.i.  sulla “Proposta di Riperimetrazione di 

un'area a pericolosità P3 che si sviluppa a sud dell’ex area di cava di calcare in località Coperchia del Comune di Pellezzano - Società 

ME.CA s.r.l.” nel territorio dell'ex Autorità di Bacino Campania Sud ed Interregionale del Sele :  indizione Conferenza Programmatica. 

 

AVVISO 

A) Premesso: 

-        che il Comitato Istituzionale dell’ ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume 

Sele, ai sensi della vigente normativa in materia ha adottato, con delibera n. 5 del 17.01.2017, la “Proposta di riperimetrazione ai sensi 

dell'art. 55 comma 1 lettera a) relativamente all’area a rischio/pericolosità R3/P3; ad area a rischio/pericolosità R2/P2; ricadente in 

località Coperchia del Comune di Pellezzano”, che modifica, per la parte di territorio interessato, il vigente PSAI, dell'ex bacino regionale 

del Destra Sele, approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n. 10 del 28.03.2011, attraverso gli elaborati di cui al seguente elenco: 

• Carta degli Spessori_Elaborato F_SPS_467063_REV_2;  

• Carta della Pericolosità da Frana_ Elaborato_F_PRCL_467063_REV_2 

• Carta del Rischio da Frana_ Elaborato_F_RIS_467063_REV_2; 

− che il Responsabile Unico del Procedimento per la “Proposta di riperimetrazione dell’area a rischio da frana ricadente in 

località Coperchia, del Comune di Pellezzano, è il Dr. Geol. Gerardo Lombardi; 

− che in esecuzione della citata delibera del Comitato Istituzionale n. 5/2017, ai fini dell’adozione e attuazione della proposta di 

variante al vigente Piano Stralcio e della necessaria coerenza tra la pianificazione di bacino e pianificazione territoriale, è  stata 

indetta dall'ex Autorità di Bacino in oggetto la Conferenza Programmatica per il giorno 28 febbraio 2017, alle ore 11.30 presso 

la sede dell’ ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele con  Avviso 

pubblicato  nel B.U.R.C. n. 9 del 30 gennaio 2017; 

− che in tale data la Conferenza Programmatica in oggetto non si è potuta svolgere in quanto, a seguito a della Legge 

n.221/2015 di riforma delle Autorità di Bacino, a far data dal 17 febbraio 2017, è entrato in vigore il Decreto del Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Mare del 25 ottobre 2016 (G.U.R.I. n.27 del 2 febbraio 2017) che sopprime le Autorità di 

Bacino nazionali, interregionali e regionali di cui alla legge n.183/89 e contestualmente determina la cessazione degli organi 

delle Autorità soppresse;   

− che la Regione Campania con Delibera di Giunta Regionale n.74 del 14 febbraio 2017 – pubblicata nel B.U.R.C. n. 14 del 20 

Febbraio 2017 – ha preso atto di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare del 25 ottobre 2016, determinando in merito al prosieguo delle attività , nelle more e con riserva di ogni eventuale 

valutazione di una possibile azione giurisdizionale, che il personale delle Autorità di Bacino soppresse (ex Autorità di Bacino 

Campania Centrale e ex Autorità di Bacino Campania Sud ed Interregionale Sele) sia assegnato alla Direzione Generale dei 

Lavori Pubblici della Regione Campania e che il personale citato completi le istruttorie in corso, fermo restando che i 

provvedimenti conclusivi sono regolati dal nuovo assetto ;  

− che ai sensi del comma 3 dell'art. 68 del D.Lgs 152/2006 s. m.i. le Regioni , ai fini dell'adozione ed attuazione dei Piani Stralcio e 

della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, convocano una Conferenza Programmatica 

, articolata per sezioni provinciali, o per altro ambito territorialmente deliberato dalle regioni stesse, alla quale partecipano le 

province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell'Autorità di Bacino Distrettuale; 

− che con nota prot.n. 005872/STA del 14/03/2017 il Direttore Generale del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare ha fornito chiarimenti in merito all'approvazione degli atti di pianificazione di bacino nelle more dell'avvio 

operativo delle nuove Autorità di bacino Distrettuali precisando che “i pareri sui Piani di bacino, le varianti non sostanziali ivi 
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compresi tutti i passaggi procedurali intermedi funzionali all'approvazione delle stesse o di Piani stralcio di bacino, dovranno 
essere approvate dal Segretario Generale “ incaricato dell'Autorità di Bacino distrettuale di competenza territoriale ;   

 

B) La Regione Campania ai sensi della normativa vigente e  in esecuzione della delibera del Comitato Istituzionale dell'ex Autorità di 

Bacino Campania Sud ed Interregionale del Sele n. 5/2017, ai fini dell’adozione e attuazione della proposta di variante al vigente Piano 

Stralcio e della necessaria coerenza tra la pianificazione di bacino e pianificazione territoriale, indice la Conferenza Programmatica per  

giovedì 18 maggio 2017 alle ore 9.30 presso la sede dell’ ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino 

idrografico del fiume Sele – Via G. Porzio, Centro Direzionale di Napoli, Isola E3 12° piano, alla quale partecipano, l'Amministrazione 

Provinciale di Salerno, il Comune di Pellezzano e un rappresentante  delll'Autorità di Bacino  Distrettuale  dell'Appennino Meridionale : 

ex Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno. 

 La Conferenza Programmatica esprime un parere sul progetto di piano di cui al precedente punto A), con particolare riferimento alla 

integrazione a scala provinciale e comunale dei contenuti del piano, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed 

urbanistiche. 

La Conferenza sarà presieduta dal Dirigente pro-tempore della competente UOD Difesa del Suolo della Giunta Regionale Regionale della 

Campania  o suo delegato e le funzioni di segreteria della Conferenza Programmatica saranno svolte da un funzionario dell’ex Autorità di 

Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele. 

Ogni Amministrazione convocata, partecipa alla Conferenza Programmatica attraverso il Legale Rappresentante oppure un 

rappresentante, legittimato dall'organo competente, ed esprime in modo vincolante la volontà dell'Amministrazione su tutte le decisioni 

di competenza della stessa. 

La Conferenza Programmatica viene attuata con le seguenti modalità: 

• non sono consentiti rinvii rispetto alla data fissata per la Conferenza, la quale esplica i suoi effetti anche se non è presente il 

rappresentante di ciascuno degli Enti interessati. La mancata espressione del parere ovvero la mancata partecipazione alla 

Conferenza da parte degli Enti interessati varrà quale assenso ai contenuti del progetto di piano; 

• nello svolgimento della Conferenza gli Enti interessati possono anche presentare eventuale documentazione (indagini, studi, 

elaborati, relazioni o altro) a sostegno del parere scritto che intendono formulare; 

• su ciascun parere espresso, l’Autorità di bacino si riserva di effettuare i relativi riscontri per eventuali rettifiche, integrazioni o 

adeguamenti della cartografia definitiva; 

• dell’indizione e relativa procedura di svolgimento della Conferenza Programmatica (propedeutica alla definitiva adozione della 

proposta di variante al Piano) è dato altresì avviso, direttamente agli Enti interessati, a cura dell’ ex Autorità di Bacino 

Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele; 

la documentazione relativa alla “Proposta di Riperimetrazione di un'area a pericolosità P3 che si sviluppa a sud dell’ex area di cava di 

calcare in località Coperchia del Comune di Pellezzano. Società ME.CA s.r.l., che si propone di riclassificare con livelli di pericolosità e 

rischio da frana P2/R2”, è depositata e disponibile per la consultazione, fino al giorno stabilito per lo svolgimento della Conferenza 

Programmatica, presso: 

1. la sede dell’ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele, Centro 

Direzionale, Isola E3 12° piano – Torre Avalon, 80143 – Napoli; 

2. l’Amministrazione Provinciale di Salerno - Settore Urbanistica e Governo del Territorio Via Roma, 104, 84121 Salerno; 

 

La documentazione relativa alla “Proposta di Riperimetrazione di un'area a pericolosità P3 che si sviluppa a sud dell’ex area di cava di 

calcare in località Coperchia del Comune di Pellezzano. Società ME.CA s.r.l.”, è possibile, altresì, consultarla sul sito 

http://adbcampaniasud.it/ pianificazione/PSAI/riperimetrazioni/ ex Autorità di bacino Regionale in Destra Sele. 

La proposta di variante entra in vigore a far data dalla pubblicazione del presente avviso.  

Nelle more della definitiva approvazione, da parte dell'Organismo competente, sulle aree oggetto della presente proposta di variante si 

applicherà, quale norma di salvaguardia, la disciplina più restrittiva della vigente “Normativa di attuazione”. 

Il parere espresso nella seduta della Conferenza Programmatica tiene luogo di quello di cui al comma 4 art. 68 del d.lgs. 152/2006 e sarà 

trasmesso all' Autorità di Bacino incaricata dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale per la 

definitiva adozione della proposta di variante indicata in epigrafe.  

Napoli,  18 aprile 2017. 

 

      Il Responsabile P.O.          

 dr.ssa Valeria De Gennaro                     Il Direttore Generale  

                           dr.  Italo Giulivo 
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